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Introduzione 

Questa pubblicazione intende raccontare il lavoro svolto nel corso di 
due anni del progetto “Transiti, oltre i confini della persona”, senza per 
altro avere la pretesa di costituire una relazione esaustiva dell’intero la-
voro. È nelle nostre intenzioni, infatti, raccogliere una serie di appren-
dimenti e riflessioni portati avanti dall’equipe di lavoro durante l’intera 
durata del progetto, in modo da poter offrire alla cittadinanza, agli ad-
detti ai lavori, agli amministratori, uno strumento per potersi “affaccia-
re” a un fenomeno socialmente tutto sommato ancora marginale. Lo 
sguardo posto è quella quindi di una equipe di lavoro, che descrive una 
azione sociale, che esplora strategie di lavoro, e che tende ad individua-
re i nodi critici e le possibilità offerte da una azione educativa.  

In qualità di servizio e di professionisti, ben conoscevamo la realtà 
della prostituzione su strada; tuttavia, tramite questo progetto abbiamo 
avuto l’opportunità di sperimentare un piano di intervento pensato ap-
positamente a beneficio di una utenza transgender.  

La città di Milano presenta infatti alcune caratteristiche particolari:  
1. la prostituzione transessuale risulta essere particolarmente diffusa 

poiché sostenuta da una forte domanda da parte di cittadini milanesi 
2. la città gode della presenza di una rete “storica” di persone transes-

suali che funge quale polo attrattivo di una catena migratoria; molte 
persone transessuali provenienti dai paesi latinoamericani giungono a 
Milano quale primo punto di approdo in Italia per poi successiva-
mente migrare in altre città. 

3. la prostituzione transessuale risulta essere molto eterogenea e varie-
gata per canale di distribuzione della offerta e per fette di mercato 
raggiunte: da una offerta di escort e accompagnatrici per una cliente-
la di alto borgo a quella più visibile, chiassosa e “low cost” su strada.  

Ne consegue che la quota di rischio di esclusione sociale è molto dif-
ferenziata (in alcune potremmo anche dire assente) e risulta necessario 
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individuare quelle sacche di rischio sulle quali si ritiene necessario un 
intervento sociale. 

La prostituzione transessuale si presenta quindi come un fenomeno 
bisognoso di una strategia di intervento specifica e mirata, poiché i bi-
sogni e le storie di alcune sex-worker transessuali richiedono una risposta 
(ed un ascolto) differenti da quelle date ad altre utenze. Si tratta, infatti, 
di persone che mettono in difficoltà i servizi sociali: da un lato vi è la 
credenza che la prostituzione costituisca una scelta precisa e che questo 
inibisca la “domanda di aiuto”, dall’altro vi è la difficoltà nel condivide-
re le problematiche portate dalle prostitute transessuali in quanto com-
plesse sebbene specifiche per quest’utenza. 

La situazione di precarietà, l’alto tasso di marginalità, la situazione 
sanitaria (terapie ormonali fai da te, rischio di malattie trasmissibili ses-
sualmente), il forte abuso di sostanze (in particolare alcool e cocaina), il 
frequente ricorso all’usura, la condizione di clandestinità, la forte di-
scriminazione sociale sono alcuni dei potenziali aspetti tuttora irrisolti 
di una unica problematica, ai quali non si è saputo rispondere, né in 
maniera parziale (al singolo bisogno) né complessiva (in modo integra-
to). 

La nostra scommessa è stata dunque quella di poter pensare ad un 
piano di intervento che riuscisse a rispondere in maniera specifica ad 
una problematica ampia e complessa. La prostituzione, per alcune don-
ne transessuali, è allo stesso tempo causa ed effetto della fortissima di-
scriminazione di cui essa è fatta oggetto: per cui, per esempio, la sua 
difficoltà nell’inserirsi nel mondo del lavoro è dovuta alla condizione di 
trans gender e non dell’attività quale sexworker. 

Questa pubblicazione presenta due anime, una più descrittiva del fe-
nomeno, per i quali si può fare riferimento a seguenti capitoli:  

• nel Capitolo 3. I numeri dell’unità di strada (pagina 27) vi sono riportate 
tabelle e grafici che descrivono l’utenza contattata dall’equipe Via del 
Campo per una descrizione numerica dell’attività;  

• nel Capitolo 6. Una indagine conoscitiva sull’utenza (pagina 63) sono ripor-
tati i risultati di una serie di interviste narrative ad alcune delle prota-
goniste incontrate. Tali interviste possono dare una descrizione del 
fenomeno, in termini qualitativi; 
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• nel Capitolo 8. Un’indagine esplorativa dell’area lavorativa (pagina 147) so-
no riportati i risultati di una ricerca effettuata dallo sportello lavoro 
per sondare i desideri professionali.  
Le altre sezioni di questa pubblicazione sono invece state scritte in 

stile più narrativo, con lo scopo di mettere in luce gli apprendimenti e le 
riflessioni nate da questa esperienza. 

• nel Capitolo 2. La carta d’identità dell’unità di strada: chi siamo e cosa abbia-
mo imparato (pagina 17) vi sono sintetizzate le strategie e le risorse 
messe in campo dall’equipe Via del Campo. Vi è descritto come ab-
biamo impostato il servizio, quali le strategie di aggancio, quali gli 
apprendimenti dell’equipe;  

• poiché il fenomeno della prostituzione si struttura e si verifica anche 
negli appartamenti, abbiamo effettuato un’ azione esplorativa parti-
colarmente significativa. Le note di questa esperienza sono racchiuse 
nel Capitolo 5. Nuove strade negli appartamenti (pagina 51); 

• nel corso del progetto abbiamo voluto implementare un corso per 
operatrici pari, credendo che questa figura professionale potesse da 
un lato fornire una professione alle (ex-) prostitute e dall’altro quali-
ficare maggiormente i servizi. La descrizione della strutturazione del 
corso con note e apprendimenti si trova nel Capitolo 4. Prostitute come 
Operatrici Pari. Alcune note dal corso di formazione (pagina 37); 

• nel Capitolo 7. Inserimenti lavorativi: alcuni apprendimenti (pagina 135) so-
no invece racchiuse le azioni e le riflessioni dell’equipe dello Sportel-
lo Lavoro, che aveva lo scopo di sperimentare percorsi di inserimen-
to lavorativo e di mediazione al lavoro; 

• le riflessioni dell’equipe di Comunità Progetto, alla quale è stato ri-
chiesta l’ esecuzione della parte del progetto di housing sociale, sono 
riportate nel Capitolo 9. La casa “Trans-iti” per ripensarsi dalla notte al 
giorno (pagina 159). 
La pubblicazione termina con alcune riflessioni sul piano delle politi-

che sociale e delle strategie di intervento, raccolte nella capitolo conclu-
sivo del progetto. 

Buona lettura 
Luca Fornari 


